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Oggetto: comunicato. 
 
La Frantoio Frignano srl da anni sta combattendo una solitaria guerra contro il racket dei 
rifiuti nella montagna modenese che consenta agli operatori edili di potere smaltire i 
materiali non inquinanti non pericolosi a costi accessibili. 
In tale versante della provincia di Modena, pur non essendo servito da depositi per il ritiro 
di questo tipo di rottami, per un motivo o per l’altro non si riesce ad ottenere dalle 
amministrazioni comunali le necessarie autorizzazioni nonostante le pressanti richieste 
che provengono dagli operatori del settore e dalle associazioni di categoria (CNA e 
LAPAM Federimpresa) le quali hanno più volte denunciato lo stato di abbandono in cui è 
lasciato il territorio. 
Vedere nei boschi, nei torrenti ed ai bordi delle strade, soprattutto quelle poco frequentate, 
macerie di rottami, anche inquinanti e pericolosi, provenienti da demolizioni e quant’altro è 
una cosa notoria e documentata. 
La stessa Provincia di Modena che da tempo si è resa conto della situazione critica e che 
per quanto riguarda le sue competenze disponibile e collaborativa a risolvere il problema 
si trova nella incresciosa situazione di non potere fare più di tanto. 
In questo contesto chi, come la ditta scrivente, cerca di risolvere un problema per le 
imprese locali e per l’ambiente è indicata al pubblico lubidrio, chi invece dovrebbe, 
istituzionalmente, farsi carico del problema continua imperterrito nell’ignorare, o peggio, 
nell’ostacolare la risoluzione del problema. 
Concludendo quanto sta accadendo ha del paradossale, si denuncia chi cerca di risolvere 
il problema e si assolve chi ha responsabilità di non risolverlo. 
Dispiace che la Gazzetta di Modena prenda posizione in modo unilaterale senza 
approfondire se il malaffare sta dalla parte delle Frantoio Frignano srl o dalla parte di 
alcuni esponenti della Amministrazione Comunale di Serramazzoni  
Ribadendo da sempre la nostra disponibilità ad affrontare la problematica con chiunque ed 
in ogni sede auspichiamo che i problemi ambientali, nel cui contesto la nostra attività si 
inserisce a pieno titolo, vengano concretamente affrontati dai soggetti istituzionalmente 
chiamati a farlo e si passi concretamente dal dire al fare.    
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